
Domande e risposte sul bando per l'erogazione di finanziamenti ad Organizzazioni 
di Volontariato o Associazioni di Promozione Sociale impegnate nell'emergenza 
covid-19.DDG n.2889 del 18/03/2022 e DDG n.3304 del 28/03/2022 

FAQ aggiornate al 21Aprile 2022 
 

 

 
DOMANDA 
Con riferimento al piano finanziario (MODELLO D sez.2), è corretto inserire la valorizzazione del volontariato alla voce 
"Risorse umane" presenti nelle varie macrovoci? 
Esempio: se il costo figurativo è relativo alla figura del coordinatore, è corretto inserire il costo alla voce C1. Risorse 
Umane della Macrovoce C? 

RISPOSTA 

SI 
 

DOMANDA 
con riferimento al bando indicato in oggetto e relativamente all'art.5 - soggetti ammessi a partecipare si richiede un 
chiarimento. Le associazioni APS iscritte ad un albo regionale diverso da quello della Calabria ma con sede operativa 
in questa regione che hanno già modificato il proprio statuto diventando ETS, quindi in fase di trasmigrazione nel 
RUNTS, possono presentare domanda di contributo? 

RISPOSTA 

Possono presentare domanda di contributo in forma singola, o in forma di partenariati, le organizzazioni di 
volontariato (ODV) e le associazioni di promozione sociale (APS) iscritte: 

 nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (sezione A o B) purché aventi almeno una sede operativa nel 
territorio della Regione Calabria 

 nel Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato 

 nel Registro Nazionale delle Associazioni di Promozione Sociale purché aventi almeno una sede operativa nel 
territorio della Regione Calabria 

 Il requisito di iscrizione deve essere posseduto alla data di scadenza per la presentazione delle domande e deve 
perdurare nei confronti di tutti i soggetti attuatori (ente proponente e partners) partecipanti all’iniziativa o 
progetto per l’intero periodo di realizzazione. 

 Per Sede Operativa si intende una sede territoriale di un Associazione Nazionale che non abbia autonomia 
giuridica; che deve essere dimostrata da documentazione probante che attesti l’apertura di una sede operativa, 
non autonoma, sul territorio della Regione Calabria. 

 
DOMANDA 
1. E' ammissibile un progetto per la realizzazione di corsi di orientamento e mobilità per non vedenti, che per loro 
natura hanno una durata non superiore a sette giorni, ma prevedendo l’effettuazione di più sessioni del corso durante 
il periodo del progetto, esempio, durata del progetto pari a 12 mesi durante i quali vengono organizzate 10 sessioni 
di corso per 5 utenti a sessione e per un totale di 50 utenti cui viene erogato il corso. 
2. In caso di risposta affermativa al primo quesito, se la donazione ai corsisti del materiale utilizzato durante il corso, 
bastoni bianchi per non vedenti, bussole tattili, ecc. possa rientrare quale costo ammissibile al 100%. 
3. Nel caso in cui la realizzazione del progetto non raggiunga i risultati attesi se è possibile: 
3.1 rendicontare importi minori e/o una minore durata di attività. Esempio: durata del progetto 12 mesi, sessioni di 
corso organizzate 10 da 5 utenti ciascuna, adesioni raccolte 20, è possibile effettuare e rendicontare solo 4 sessioni 
(delle dieci previste) con chiusura anticipata del progetto? 
3.2 Se il progetto deve comunque durare 12 mesi anche, Ad esempio, con solo 2 utenti a sessione, quali sono gli effetti 
sulla rendicontazione e sull’ammissibilità delle spese? 

RISPOSTA 

NO. I Corsi di Formazione e/o orientamento per soggetti svantaggiati sono regolati da altre normative, e quindi da 
altri fonti di finanziamento. 

 

  



 
DOMANDA 
La fase di richiesta dell’anticipo è obbligatoria? oppure è possibile evitare tale fase (ed i relativi costi di fidejussione) 
e passare direttamente alla fase di rendicontazione finale? 

RISPOSTA 

Su apposita richiesta si può passare alla rendicontazione finale. 
 

DOMANDA 
È possibile rendicontare spese addebitate ad altre sezioni territoriali della UICI o ad altri enti collegati (esempio 
IRIFOR/IAPB)? In caso affermativo, quali sono i criteri di congruità/ammissibilità/rendicontazione da seguire? 

RISPOSTA 

Le spese da rendicontare sono quelle sostenute dall’Ente Richiedente (capofila) o dai componenti dell’ATS per come 
esplicitati nella presentazione del progetto.  

 

 


